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Risoluzione del Parlamento europeo sugli effetti della canicola estiva

Il Parlamento europeo,

– viste le temperature atmosferiche oltremodo elevate registrate ultimamente in tutta 
Europa e nel resto del mondo,

– visti in particolare la siccità e gli incendi boschivi ad essa connessi verificatisi in Europa,

– visti anche i recenti incendi forestali in Canada, Stati Uniti, Russia e Sudafrica,

A. considerando che condizioni atmosferiche eccezionali hanno dato luogo a temperature 
insolitamente elevate in molte parti d'Europa e del mondo,

B. considerando che le temperature elevate osservate di recente hanno causato un numero 
ancora imprecisato di decessi, l'evacuazione di numerose abitazioni e per alcuni la perdita 
del lavoro e di un tetto e in molti paesi hanno avuto un effetto devastante sull'agricoltura, 
la silvicoltura e il turismo, provocando altresì ripercussioni negative sulla fornitura di 
servizi basilari quali i trasporti e l'approvvigionamento elettrico e idrico,

C. considerando che gli incendi forestali nel solo Portogallo hanno distrutto 356.000 ettari di 
terreno boschivo e un'area totale pari al 5% circa del territorio del paese, infliggendo 
danni per un valore stimato a oltre 1 miliardo di euro,

D. considerando che il caldo estremo ha provocato la morte di molte persone anziane e 
deboli, particolarmente in Francia, ove si presume che i decessi siano arrivati a 10.000, 
mentre le stime per il Portogallo indicano approssimativamente a 1.300 il numero di 
decessi,

E. considerando che, quale risultato di uno schema emergente di cambiamento climatico, vi è 
da paventare il probabile ripetersi di calamità naturali di tale portata,

F. considerando che anche durante estati normali gli incendi forestali costituiscono un 
problema ricorrente nella regione mediterranea,

1. esprime la sua partecipazione e solidarietà con le famiglie di quanti sono deceduti durante 
l'ondata di caldo;

2. esprime ammirazione e profonda gratitudine nei confronti dei servizi d'emergenza e dei 
volontari che hanno contribuito a tenere sotto controllo gli incendi nei boschi;

3. invita le autorità sanitarie nei vari Stati membri a valutare ora il tipo di azione preventiva 
o d'emergenza da adottare in qualsiasi situazione climatica analoga che si verificasse in 
futuro;
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4. condanna fermamente gli atti criminali di quanti hanno provocato deliberatamente alcuni 
di tali incendi e invita gli Stati membri a compiere ogni sforzo possibile per assicurare 
che i responsabili vengano condotti dinanzi alla giustizia;

5. constata che, secondo il Sistema europeo d'informazione sugli incendi boschivi (EFFIS), 
soltanto il 5% degli incendi di questa estate era imputabile a cause naturali; ritiene che gli 
Stati membri colpiti debbano riesaminare con urgenza i loro sistemi di informazione al 
pubblico per quanto concerne la prevenzione degli incendi forestali e rivedere le sanzioni 
comminate a quanti provocano incendi deliberatamente; 

6. sottolinea che nell'UE sono stati spesi circa 23,5 milioni di euro nella ricerca sugli 
incendi boschivi, mediante programmi quali il progetto SPREAD che verte su un sistema 
integrato di gestione degli incendi boschivi per l'Europa; ritiene che durante l'attuale 
emergenza tale investimento si sia dimostrato valido, consentendo, ad esempio, di 
utilizzare in alcuni dei maggiori incendi nel Portogallo centrale una torre mobile 
d'avvistamento messa a punto da SPREAD;

7. accoglie con favore il ruolo di coordinamento svolto dal Centro di intervento rapido 
dell'UE nel far fronte allo stato d'emergenza in Francia e Portogallo; ritiene che le risorse 
di detto Centro debbano d'ora in poi essere completate dall'istituzione di una Forza 
europea di protezione civile e chiede alla Commissione e al Consiglio di affrontare la 
questione con urgenza;

8. chiede agli Stati membri di cooperare con la Commissione al fine di stilare un inventario 
dettagliato delle attrezzature disponibili in tutta l'UE atte a rispondere a tali emergenze, 
affinché la Commissione possa valutare tali risorse alla luce delle potenziali esigenze 
future e, se del caso, avanzare proposte per porre rimedio a eventuali carenze;

9. accoglie con favore la proposta della Commissione europea di concedere al Portogallo 
31,6 milioni di euro dal fondo di solidarietà, per contribuire a rimediare ai danni 
provocati dagli incendi boschivi;

10. accoglie con favore la decisione della Commissione di anticipare il pagamento agli 
agricoltori di alcuni degli aiuti diretti previsti dalla PAC, al fine di alleviare le pesanti 
condizioni imposte al settore agricolo dalla siccità;

11. invita gli Stati membri interessati ad adattare i loro programmi di sviluppo rurale alle 
regioni colpite dagli incendi boschivi, affinché vengano destinate maggiori risorse alla 
prevenzione degli incendi; chiede alla Commissione di incoraggiare tale approccio e di 
mostrare flessibilità nei confronti di eventuali modifiche di programma;

12. interpreta le recenti condizioni atmosferiche estreme come ulteriore prova degli effetti 
negativi del cambiamento climatico; ritiene necessario che l'Unione europea raddoppi i 
suoi sforzi per affrontare tale questione, in particolare intraprendendo azioni congiunte 
volte a ridurre le emissioni nel campo dei trasporti; invita i paesi terzi restii a farlo a 
riconoscere una volta per tutte che il cambiamento climatico va affrontato a livello sia 
nazionale che mondiale;
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13. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione alla Commissione, al 
Consiglio e ai governi degli Stati membri e dei paesi candidati.


